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Grazie ad accordi quadro
sulla flexsecurity si creano
le condizioni per investimenti

La Cisl: non c’è alternativa al dialogo
Guerra Confindustria-Vendola. Colecchia: non è tempo di offendere né di risentirsi

di Francesco G. GIOFFREDI

Giuslavorista di spicco e senatore Pd, Pie-
tro Ichino nei giorni scorsi ha fatto tappa a Ba-
ri. L’occasione è stata la giornata di studio sul-
la nuova riforma del lavoro organizzata dal
Claai Puglia e Basilicata, iniziativa che ha
chiamato a raccolta centinaia di consulenti del
lavoro, imprenditori, operatori del diritto, rap-
presentanti di associazioni datoriali e sindaca-
li.

Professore, dopo l’ok della
Commissione lavoro del Se-
nato e le relative modifiche,
che valutazione dà della ri-
forma del mercato del lavo-
ro?
«La riforma Fornero si fonda

su questo equilibrio: una riduzio-
ne della rigidità della disciplina
dei licenziamenti e un giro di vi-
te contro l’abuso di forme di la-
voro precario. Certo, avrei pre-
ferito una riforma dei licenzia-
menti più incisiva, applicata ai
soli rapporti di lavoro destina-
ti a costituirsi da qui in avan-
ti, che avrebbe consentito di
riassorbire molto più facilmen-
te l’attuale lavoro precario, sen-
za il rischio di perderne una parte
per strada. Ma anche il progetto For-
nero costituisce comunque un passo
avanti».

C’è un’equa compen-
sazione tra riduzione
della rigidità dei licen-
ziamenti e stretta al
precariato?
«L’equilibrio c’è. La ri-

scrittura dell’articolo 18,
nonostante alcune zone gri-
gie che avrebbero potuto es-
sere evitate, è assai più inci-
siva di quanto non sia stato
percepito: la regola genera-
le non è più quella che ha
generato la situazione attua-
le di sostanziale job proper-
ty, ma una regola di con-
gruo indennizzo, quella che
i giuristi chiamano liability
rule, in linea con quanto accade in tutto il re-
sto d’Europa».

Ma in Italia, a causa di un sistema
d’impresa in affanno, la domanda di la-
voro è molto più fiacca che nel resto
d’Europa.
«Vero solo in parte. In ciascuno degli ulti-

mi anni, pur in una situazione di grave crisi
economica, in Italia sono stati pur sempre sti-
pulati ogni anno più di dieci milioni di contrat-
ti di lavoro, dei quali un quinto a tempo inde-
terminato. E di questi, un terzo nel Mezzogior-
no. Il problema è che questa è per la stragran-
de maggior parte una mobilità da posto a po-
sto di lavoro. Il lavoro è accessibile soltanto
per chi lo ha già, oppure attraverso le reti pa-
rentali, amicali, professionali; chi è fuori dal
giro e non dispone di queste reti ha l’impres-
sione che il mercato del lavoro sia un buco ne-
ro, una trappola infernale».

Ma davvero le rigidità dell’articolo 18
inibiscono gli investimenti delle impre-
se?
«Questa rigidità costituisce soltanto uno

dei grandi ostacoli agli investimenti, soprattut-
to quelli provenienti dall’estero. Insieme ai di-
fetti di funzionamento delle amministrazioni
pubbliche, delle infrastrutture di comunicazio-
ne e di trasporto, e al maggiore costo dell’ener-
gia».

Cosa fare per dare maggiore dinamici-
tà al sistema?

«La leva di gran lunga più importante è
l’apertura del Paese agli investimenti stranieri.
Anche per questo è importante riallineare la
nostra legislazione del lavoro ai migliori stan-
dard del centro e nord-Europa; anche se que-
sta è soltanto una delle misure necessarie, non
certo l’unica. Certo, sarebbe importantissima
anche la semplificazione di questa legislazio-
ne. Peccato, perché il codice del lavoro sempli-
ficato sarebbe già pronto: è una riforma che si
potrebbe fare in tre mesi e a costo zero».

Flexsecurity, cioè la contemperazione
tra sicurezza e flessibilità: l’Italia non
sembra essere pronta...
«Invece è molto più pronta di quanto si

pensi. Ci sono ad esempio proposte per candi-
dare la Basilicata come regione-pilota per la
sperimentazione di un regime di flexsecurity».

Come potrebbe funzionare un piano co-
sì localizzato, soprattutto al Sud?

«Occorrerebbe innanzitutto un accordo-qua-
dro regionale, che individui con precisione le
linee guida per la sperimentazione del nuovo
regime mediante la contrattazione aziendale, i
contenuti di un nuovo codice del lavoro sem-
plificato, applicabile a tutti gli start-up, o alle
nuove assunzioni in una impresa che intenda
impegnarsi su questo terreno. Con questo ac-
cordo-quadro la Regione potrebbe impegnarsi,
nei confronti di tutte le imprese che aderisca-
no allo schema, a coprire i quattro quinti del
costo di mercato dei servizi di outplacement
(ndr: la ricollocazione) e di riqualificazione mi-
rata. Il costo di una iniziativa di questo genere
crescerebbe gradualmente negli anni, ma al-
l’inizio sarebbe di minima entità, perché nei
primi tempi nei nuovi rapporti di lavoro ci sa-
rebbero solo assunzioni. Il finanziamento può
essere dato per metà dai contributi del Fondo
sociale europeo, per l’altra metà da una riquali-
ficazione progressiva della spesa regionale in
questo campo».

Ma un accordo-quadro regionale non
può certo modificare la legge vigente.
«E non gli si chiede di farlo. L’accor-

do-quadro si limita a dettare i contenuti che i
contratti aziendali dovranno fare propri. I con-
tratti aziendali stessi, invece, se stipulati dalle
confederazioni sindacali maggioritarie nella
singola impresa, sono pienamente abilitati a

disporre anche modifiche della disci-
plina vigente dei rapporti di lavo-

ro, purché compatibili con i
princìpi costituzionali e con i
vincoli posti dalle norme so-
vranazionali. Con un accor-
do-quadro di questo genere,
per esempio, la Puglia potreb-
be presentarsi alla parte mi-
gliore dell’imprenditoria del
mondo intero con uno straor-
dinario biglietto da visita. Il
messaggio sarebbe questo: se
collocate qui i vostri nuovi in-
sediamenti, noi siamo in gra-
do di offrirvi un nuovo codi-
ce del lavoro semplice, tradot-
to in inglese, perfettamente al-
lineato con i migliori stan-
dard internazionali, che offre
il massimo di flessibilità alle
strutture produttive e il massi-

mo di sicurezza ai lavoratori. Se poi a questo
ciascuna Regione aggiunge uno sportello uni-
co capace di sbrigare in due settimane tutte le
pratiche amministrative necessarie per lo
start-up, si può fare concorrenza persino alla
Baviera e alla Svizzera».

I percorsi di formazione e orientamen-
to scolastico quanto possono fare per
razionalizzare il mercato del lavoro?
«Moltissimo. Un buon servizio di orienta-

mento che fosse capace di raggiungere capillar-
mente ciascun giovane che esce da un qualsia-
si ciclo scolastico, offrendogli un bilancio del-
le sue competenze e informandolo compiuta-
mente su tutte le opportunità, aiuterebbe mol-
tissimo a ridurre la disoccupazione giovanile.
Così come aiuterebbe un sistema di formazio-
ne e riqualificazione che fosse capace di orga-
nizzare i singoli servizi in riferimento a ciascu-
na specifica necessità delle imprese».

Ha fiducia nella spending review in
corso? Libererà risorse per la crescita,
da investire in quale modo?
«È la cosa più importante che lo Stato pos-

sa fare oggi. Ed è il modo migliore per mette-
re a frutto la crisi economica: fare piazza puli-
ta degli sprechi e delle rendite. Ma per questo
occorrerebbe soprattutto mettere alla frusta i di-
rigenti pubblici: è a loro che andrebbe imposto
un obiettivo di eliminazione degli sprechi se-
rio, specifico, misurabile, al quale sia davvero
collegato il mantenimento della carica dirigen-
ziale. Non occorrono nuove leggi: le norme ci
sono già da tempo. Occorre applicarle con in-
telligenza e rigore».
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di Oronzo MARTUCCI

«Non c’è alternativa al dialogo. In questo conte-
sto di grave crisi non è tempo di offendere nè di ri-
sentirsi per le offese. E il sindacato si farà carico di
superare questa insostenibile contrapposizione tra
Confindustria e Regione»: il segretario regionale del-
la Cisl Giulio Colecchia commenta con preoccupa-
zione lo scontro dei giorni scorsi. Uno scontro ali-
mentato dal presidente regionale di Confindustria
Angelo Bozzetto, il quale ha accusato la politica, go-
vernatore in testa, di voler distruggere il sistema pro-
duttivo pugliese con iniziative e leggi (in particolare
sui vincoli ambientali) che lo mettono fuori merca-
to, e il governatore Vendola che gli ha replicato,
contestandogli di parlare a nome dell’Ilva, di aver
portato un attacco ingiurioso e volgare alla politica.
La Regione ha anche comunicato che le relazioni
con Confindustria sono sospese.

La causa scatenante dell’attacco di Bozzetto è
stata l’approvazione, avvenuta mercoledì all’unani-
mità, di una proposta di
legge da parte della Com-
missione Ambiente del
Consiglio regionale, pre-
sieduta da Donato Pentas-
suglia, che definisce vin-
coli stringenti per il conte-
nimento e l’emissione del-
le polveri sottili in atmo-
sfera. Lo stesso Pentassu-
glia ha però spiegato che
quella proposta di legge è
solo una bozza, nata dalla
concertazione con le forze
sociali, compresa Confin-
dustria, da proporre al ta-
volo con il governo nazio-
nale al quale sono state
chieste iniziative a soste-
gno di Taranto, compresa
una legge che tenga conto
dei livelli ancora alti delle
polveri sottili in atmosfe-
ra. Dunque non si tratta
di una proposta di legge
da portare subito all’ap-
provazione del Consiglio
regionale.

«Se non ci fossero sta-
te reazioni scomposte
avremmo potuto ottenere
un avvicinamento delle
posizioni. E in ogni caso
la Cisl proporrà a Cgil e
Uil di lavorare per rico-
struire il tavolo del con-
fronto senza esclusioni», evidenzia Colecchia. «Il
sindacato, in quanto associazione di tutela degli inte-
ressi dei lavoratori e dei cittadini a un ambiente sa-
no, e Confindustria quale legittima portatrice degli
interessi del sistema produttivo, avrebbero potuto de-
finire insieme una proposta diversa da quella licen-
ziata dalla Commissione Ambiente», aggiunge il se-
gretario della Cisl. «In ogni caso, dobbiamo prende-
re atto che dopo la sgommata iniziale di Confindu-
stria e la replica della Regione, emerge da tutte le
parti la voglia di riprendere il confronto», conclude
Colecchia.

Il sistema confindustriale pugliese si è diviso sul-
l’attacco di Bozzetto, il quale ha contestato alla Re-
gione non solo la legge sulle polveri sottili ma una
serie di altre iniziative sulle energie alternative, sul-
la sanità, sui mancati tagli ai costi della politica. Sal-
vatore Matarrese, presidente regionale dell’Ance
(l’associazione dei costruttori) si è subito dissociato:
«Alzare i toni dello scontro non porta giovamento
alle imprese. Bisogna continuare con la collaborazio-
ne e nel rispetto reciproco tra le parti, per riuscire a
coniugare tutela industriale e difesa dell’ambiente».
ha detto, esprimendo una posizione molto simile a
quella sindacale.

Oggi i segretari regionali di Cisl, Cgil e Uil (Giu-
lio Colecchia, Gianni Forte e Aldo Pugliese) presen-
teranno le manifestazioni che si svolgeranno in tutta
la Puglia il 31 maggio prossimo con presìdi dinanzi
alle prefetture delle province pugliesi per sollecitare
il governo nazionale a garantire maggiori risorse per
lo sviluppo e per chi perde il lavoro.

Brindisi, Lecce, Taranto
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